
Palermo 

Fuggito 
il boss 
Salamoile 
m PALERMO. Antonino Sala-
mone, 71 anni, capomafia di 
San Giuseppe Jalo, legato a 
Buscelta da un complesso 
rapporto di odio-amore, e fug­
gito qualche giorno fa da Pa­
lermo, approfittando del regi­
me degli arresti domiciliari 
che la Cassazione gli aveva 
concesso nonostante la sua 
condanna al maxiprocesso 
per associazione mafiosa e 
traffico di stupefacenti. La no­
tizia è filtrala Ieri mattina da 
ambienti vicini alla Procura 
generale. Indicato quale capo 
della "famiglia- di San Giusep­
pe Jato, tradizionalmente le­
gata al corleonesi, Salamene 
ha avuto - a giudizio dei pen­
titi ma anche in base alle ri' 
tultanze processuali, un ruolo 
non chiaro nella guerra di ma­
fia che insanguina la Sicilia 
dall'Inizio degli anni Ottanta. 
C'è persino chi sostiene che il 
vecchio capomafia ebbe da 
Cosa Nostra l'ordine di elimi­
nare Buscelta, ma che lui, al­
l'ultimo momento, pur di de­
clinare un simile invito, preferì 
costituirsi nell'84. 

Si trovava in Brasile - que­
sto è accertato - nello stesso 
periodo in cui *don» Masino, 
che non aveva ancora matu­
rato la decisione di collabora» 
re cori la giustizia, dWiileva 
preoccupato alle prime avvi­
saglie del regolamento di cop­
ti. Buscetta che da anni era 
lontano dall'Italia, anche se 
ogni tanto compiva qualche 
ruld in Sicilia, si rivolgeva pun­
tualmente a Salamune che 
avava cercato anche lui rifu­
gio in Brasile, e che aveva pe­
rò con l'Italia contatti più re* 
centi, 

«Razzismo, 

La Santa sede condanna 
con un documento 
i pregiudizi razziali 
e l'apartheid 

SfJìT^ «Anche uomini di chiesa 
f] sono stati conniventi» 
j «La comunità internazionale 
;v intervenga sul Sudafrica» 

del mondo» 
È stato pubblicato ieri un documento con il quale 
la Chiesa condanna ogni forma di razzismo e in 
particolare quello istituzionalizzato come «il regi­
me sudafricano dell'apartheid». La Santa Sede fa 
appello alla comunità internazionale per rimuove­
re «una piaga che resta aperta nel fianco dell'u­
manità». La Chiesa ammette le sue responsabilità 
nel periodo della colonizzazione. 

ALCMTI SANTINI 

fjgsì CITTÀ DEL VATICANO. -Il 
razzismo 6 una piaga che re­
sta aperta nel fianco dell'uma­
nità e l'apartheid, che ne è 
oggi la forma più tipica e si­
stematica* Impone a tutti un 
impegno per «un cambiamen­
to assolutamente necessario e 
urgente». È questo uno dei 
passi più (orti del documento 
«La Chiesa di fronte al razzi­
smo, per una società più fra­
terna», presentalo ieri ai gior­
nalisti dal cardinale Roger Et-

chegaray e da monsignor Jor-
gè Mejla che ne sono i firma­
tari nelle rispettive vesti di pre­
sidente e vicepresidente della 
Pontificia commissione «Just.» 
tia el pax*. Il documento, n-
chiesto dal Papa, anche se 
pubblicato ieri, porta la data 
del 3 novembre 1988, festa di 
San Martin de Porres, nato a 
Lima da uno spagnolo e da 
una schiava nera, che simbo­
leggia la liberazione degli uo­
mini da ogni (orma di razzi­

smo, dai pregiudizi razziali 
che "continuano ad offuscare 
i rapporti tra le persone, i 
gruppi umani e le nazioni*. 

Suddiviso in quattro parti, il 
documento contiene anche, 
proprio all'inizio, una autocrì­
tica in cui si ammette che, di 
fronte al fenomeno del razzi­
smo, soprattutto nel periodo 
delle grandi colonizzazioni, si 
sono riscontrate «debolezze, a 
volte connivenze di alcuni uo­
mini di chiesa cosi come di 
semplici cristiani*. In verità, la 
Chiesa porta la responsabilità 
storica di aver dato un appog­
gio, attraverso t suoi missiona­
ri ed ì suoi episcopati, alla po­
litica coloniale e quindi razzi­
sta di alcuni paesi, le cui con­
seguenze si sono fatte sentire 
fino agli anni Sessanta, soprat­
tutto in Africa, nonostante il 
Concilio avesse fatto propri i 
valori del pluralismo e dei di­
ritti umani. Rispetto a tante 

connivenze, risalta ancora og­
gi la figura di Bartolomeo de 
Las Casas, un soldato divenu­
to sacerdote e poi vescovo, 
che denunciò nel 1510 le cru­
deltà degli spagnoli verso gli 
schiavi e gli indios, battendosi 
per la riforma delle leggi razzi­
ste. 

Nel ripercorrere storica­
mente il lungo calvario delle 
vittime del razzismo e ricor­
dando che «il partito totalita­
rio nazional-socialista si rese 
responsabile di uno dei più 
grandi genocidi compiuti nel­
la storia di cui fu vittima, in 
pnmo luogo, il popolo ebreo*. 
il documento si sofferma pure 
sull'altro genocidio compiuto 
dai turchi nei confronti degli 
armeni nel 1915 E, nonostan­
te questi precedenti, il razzi­
smo non è scomparso. C'è 
quello «istituzionalizzato che 
viene praticato dal regime del­
l'apartheid nel Sudafrica, do­

ve ogni sudafricano viene 
classificato d'ufficio» (nel sen­
so che a ciascuno viene attri­
buita una razza, con le conse­
guenti discriminazioni sul pia­
no civile). «Il Sudafrica è il ca­
so limite di una concezione 
che discrimina tra razze*, e 
spetta alla comunità intema­
zionale promuovere iniziative 
appropriate perché sia modifi­
cato questo stato di cose. La 
Santa Sede ha il dovere di de­
nunciare e di appoggiare le 
iniziative rivolte ad eliminare il 
razzismo. Il cardinale Etche-
garay ha detto che la Santa 
Sede non si è opposta, in li­
nea dì principio, alle sanzioni 
nei confronti del Sudafrica; si 
è solo detta non competente 
nel suggerirne le modalità. 

Dopo aver denunciato altre 
forme di razzismo, come l'an­
tisemitismo, le discriminazioni 
nei confronti delle minoranze 

etniche, l'etnocentrismo (che 
porta a denigrare altri per di­
fendere la propria identità), 
l'etnocid» (che tollera la pre­
senza dell'altro solo a condi­
zione che si lasci assimilare), 
il razzismo eugenetico che il 
mondo ha già spaventosa­
mente sperimentato, le mani­
polazioni genetiche connesse 
alla procreazione in vitro, il 
documento si sofferma anche 
sulle discriminazioni sociali. 
Quando masse immense di 
contadini «vengono trattate 
senza alcun rispetto, cacciate 
dalle loro terre, sfruttate e 
mantenute in uno stato di in­
feriorità economica e sociale 
da proprietari onnipotenti che 
beneficiano della complicità 
delle autorità* - afferma il do­
cumento riferendosi af paesi 
dell'America Latina - «si fa del 
razzismo*. E lo si fa pure 
•sfruttando gli Immigrati e i 
profughi*. 

_ Piombino, con un corteo di barche 

Funerali in mare 
alla vitfima dello squalo 
Funerali in mare per Luciano Costanzo, il portua­
le ucciso dallo squalo nove giorni fa al largo dello 
scoglio dello Stellino. Familiari, amici, compagni 
di lavoro, pescatori e autorità hanno preso parte 
aj corteo, funebre formato da una tTentina;di bar­
che; L'ultimo, commovènte saluto scanditoci fj. 
senio delle sirene e dà quelle due corone lanciate 
in acqua nel punto dell'aggressione mortale. 

VALIRIA PARRINI 

• i PIOMBINO. Una scena ir­
reale, quasi da film, rc&4 
drammaticamente vera dallo 
strazio dei familiari e dalle 
cronache dì questi giorni Ieri 
mattina alle 9 il corteo forma­
to da una trentina di barche si 
6 allontanato dal porto per re* 
carsi davanti allo Stellino, nel 
punto in cui si e consumala la 
tragica fine di Luciano Co-

fcUUWQ. 
Sull'imbarcazione bianca e 

blu di proprietà della vittima 
avevano trovato posto i paren­
ti e i lesti moni oculari della 
tragedia, l'ingegner Paolo Bu* 
der e il Ngtio dei portuale, 
Gianluca, Sui loro volti i segni 
tangibili lasciati da quella ter­
ribile. rapidissima sequenza 
vìssuta in diretta la mattina di 
giovedì 2 febbraio. 

Sulle altre imbarcazioni, 
tanti pescatori, gli amici, i col-
leghi delld Compagnia portua­
li, mentre a bordo della moto* 
vedetta della capitaneria sì 

Irovavano il comandante An­
tonino Munafù e il sindaco 
Paolo Bencsperi. A dare l'ulti­
mo saluto a Costanzo, erano 
venuti anche Carlo Gasparri e 
Massimo Scamati, i due cam-

Etani mondiali di pesca su-
acquea che stanno parteci­

pando alla caccia, (n corteo 
anche (a «llamimom, l'imbar­
cazione di Giancarlo Cappelli 
che nei giorni delle ricerche 
ha ospitato le sofisticate stru­
mentazioni subacque venute 
da Roma insieme ai sommoz­
zatori che erano riusciti a re­
cuperare gran parte degli at­
trezzi che il portuale aveva 
con so. le bombole, le pinne, i 
piombi con i segni inequivo­
cabili dell'aggressione. 

Alle. 10,30 le barche hanno 
raggiunto la destinazione e si 
sono sistemate a semicerchio 
intorno alla boa con cui la vit­
tima stessa aveva segnalato il 
luogo della tragica immersio­
ne che gli sarebbe costata la 

vita Quindi Munafò e Bene-
speri, che ha precisato di par­
lare soprattutto in qualità di 
amico di Luciano Cos'anzo, 
hanno brevemente espresso il 
toro cordoglio- -ai - familiari-
mentre due corone di fiori sci­
volavano in -un mare appena 
increspato da una bresza leg­
gera. Una cerimonia breve e 
toccante, scandita dal coro 
delle sirene che per un minu­
to ha lacerato lana. E sulla 
scia del loro sibilo, il semicer* 
chio si è allentato e le barche 
hanno ripreso la rotta per il 
rientro, Ma prima, l'equipag­
gio della «llarsimon* si è sof­
fermato a controllare le esche. 
Intaite. Dello squalo nessuna 
traccia. Gli avvistamenti del 
giorni scorsi si sono persi nel 
nulla Resta il mare «con le 
sue regole e 1 suo) pericoli*, 
dice la Lega ambiente Arci 
che definisce assurdi «i toni 
della vendetta e della emotivi­
tà irrazionale di questi giorni». 

«La sola voce sensata che 
abbiamo sentito - dicono gli 
ambientalisti - È quella della 
capitaneria, improntala alla 
moderazione e alla razionati­
la, Siamo certi che l'intelligen­
za dell'uomo, la sua capacità 
dì convivere con una natura 
talvolta imprevedibile prevar­
ranno indipendentemente 
dalla cattura di un pesce, né 
buono, né assassino, ma solo 
un pesce su cui è inutile acca­
nirsi-. 

L'ombra del missile sul naufragio di 3 giorni fa 

Testimonianza d'un ufficiale 
«Qualcosa colpì il traghetto» 
«Una secca? Macché. La verità è che qualcosa ha 
colpito la nave sospingendola verso gli scogli». La 
testimonianza di un ufficiale del mercantile «Sarde­
gna» .naufragato, tre giorni fa davanti al poligpno dj • 
San tnrenzo'getta nuovi inquietanti interrogativi 
sulla vicenda.' Forse un missile o un altro ordigno 
inesploso, certo sono state le esercitazioni militar! ' 
nella zona a provocare il naufragio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

', MOLO BRANCA 

WM ARBATAX (Nuoro) La 
consegna del silenzio ha ret­
to tre giorni, poi sono co­
minciate ad emergere le «ve­
liti» dei principali protagoni­
sti della vicenda, i ventinove 
uomini dell'equipaggio della 
nave merci -Sardegna» nau­
fragata martedì scorso da­
vanti al poligono di San Lo­
renzo, sulla costa, centro-
orientale sarda. La più cla­
morosa (a racconta -France­
sco D'Anzelmo 56 anni, di 
Torre del Greco, ulliciale 
marconista: .La nave ha ri­
cevuto un colpo improvviso 
sulla destra ed è andata a fi­
nire verso gli scogli. Altro 
che secca: quando abbiamo 
scandagliato, la profondità 
attorno era di quarantasei 
metri..... 

Non pronuncia mai, l'uffi­

ciale marconista, la parola 
«missile», ma lascia chiara­
mente intendere che di que­
sto si tratterebbe. Comun­
que cercare di saperne qual­
cosa di più direttamente dal­
l'interessato è impossibile: 
dopo le dichiarazioni, rese 
l'altra sera ad un cronista lo­
cale, t'hanno rispedito a 
bordo della nave, dove si 
trovano anche il comandan­
te ed alcuni ispettori della 
Tirrenia impegnati nelle 
operazioni di recupero. 

Alla capitaneria di porte 
di Arbatax il clima ora è te­
sissimo. Il comandante Do­
menico De Michele, conclu­
si gli- interrogatori dei mari­
nai, rifiuta di incontrare i 
giornalisti, giunti sul luogo 
per saperne di più: «Rivolge' 

tevi alla capitaneria di porto 
di Cagliari, £ da 11 che coor­
dinano le operazioni*. E par­
lano poco anche i colleghi 
di Ù ' ^ w l r d p , tìùfljM risto-, 
rante del portò? «C'è, un'in­
chiesta, e.quindi'liobbligo di 
rispettare il segreto, Anche 
perché - dice uno - il codi­
ce della navigazione ci im­
pone dei doveri particola­
ri."». Ma le poche cose dette 
vanno tutte nella stessa dire­
zione. «Chi ha detto che non 
c'era un'esercitazione in 
corso? Quando è successo 
l'incidente, tutto intomo c'e­
rano navi ed elicotteri milita­
ri». Una disattenzione del ti­
moniere? «Assolutamente da 
scartare.. Uno scoglio non 
previsto? «Quello non era ru­
more da scoglio». Esatta­
mente il contrario di quanto 
assicurato, subito dopo l'in­
cidente, dal comandante 
della base dì Perdasdefogu, 
generale Sgrosso, e dallo 
stesso ministro della'Marina 
mercantile Prandini, che in 
un comunicato aveva defini­
to «fantasioso» l'accostamen­
to tra naufragio ed esercita­
zioni mìlitan. 

Anche le moltissime indi­
screzioni che filtrano sulle 

operazioni di recupero get­
tano inquietanti interrogativi 
sulla vicenda. Risulta ad 
esempio che oltre , allo 
squarcio di una ventina di. 

'metri su una fiancata della 
nave, provocata dagli scogli: 
su cui è andata ad appruar-
si, ci sarebbe anche una fal­
la circolare dì modeste di­
mensioni, immediatamente 
tamponata con cunei e ma­
stice. Cosa l'ha provocata? 
Top secret. E ci sarebbe 
qualcosa da chiedere anche 
a proposito delle rassicura­
zioni «ambientali» fomite su­
bito dalla Tirrenia e dalla ca­
pitaneria di porto, dopo il 
recupero di dieci tonnellate 
di sostanze inquinanti... 

La «Sardegna» intanto è 
sempre a galla, con la prua 
adagiata sugli scogli, a mez­
zo miglio dalla spiaggia di 
Quirra. Secondo il piano 
della Tirrenia, dovrebbe es­
sere disincagliata all'inizio 
della prossima settimana, e 
rimorchiata fino a Cagliari, 
ma l'improvviso peggiora­
mento delle condizioni del 
mare (ieri il vento soffiava a 
forza quattro) fa temere sul­
la riuscita dell'operazione dì 
recupero. 

— — — — — È iniziato ieri a Roma il processo contro il giornalista 
querelato dai magistrati che si occuparono del «caso Tortora» 

Ferrara da «testimone» a imputato 
Duello giudiziario a Roma tra Giul iano Ferrara e tre 
magistrati napoletani del «caso Tortora», che hanno 
querelato il giornalista per diffamazione. Quest'ulti­
m o durante una trasmissione televisiva avrebbe loro 
attribuito d i aver determinato l'arresto e il rinvio a 
giudizio d i Enzo Tortora «in maniera erronea e su­
perficiale». I l processo è stato rinviato al l '8 maggio, 
q u a n d o dovrebbe essere emessa la sentenza. 

MARCO MANDO 

• ROMA. «La querela per 
diffamazione sporta contro di 
me dai giudici che arrestaro­
no Tortora e condussero la fa­
migerata istnittoria è un'inde­
corosa esibizione di muscoli a 
scopo intimidatorio», ha tuo* 
nato Giuliano Ferrara. E poi: 
«Capisco perfettamente che 
magistrati abituati a interroga­
re Imputati senza la presenza 
dell'avvocato difensore non 
possano tollerare l'esercizio 
del diritto di cronaca da parte 
di un giornalista*. Ancora: «Ho 
qualcosa da temere dal fatto 

che si riparli, con la compia­
cenza di qualche giornalista 
giudiziario, della famigerata 
agendina del camorrista Pu-
ca? Sono i giudici che mi ac­
cusano a dover temere che si 
ripercorra la storta vera di 
quella che essi hanno consi­
derato la ' prova regina" che 
aveva incastralo Tortora". 

Il processo per diffamazio­
ne contro Ferrara è inizialo ie­
ri davanti al pretore Carlo Fi­
gliolo. Ma t riflettori e le tele­
camere della Rai, di fronte ai 
quali l'imputato M crogiolava 

con ovvia dimestichezza, han­
no avuto ben poco da ripren­
dere. l'ulto è stato rinviato 
ali S maggio quando dovreb­
be svolgersi il round decisivo 
ira l'imputalo e i tre magistrati 
napoletani - il giudice istrutto­
re Giorgio Fontana e i pm Lu­
cio Di Pietro e Felice Di Persia 
(.attuale membro del Csm) -
che si occuparono del «caso 
Tortora». A Ferrara, assistito 
dall'avvocato Franco De Ca­
taldo, è stalo contestato d'a­
ver offeso la reputazione dei 
Ire giudici «attribuendo loro 
falsamente, nel corso della 
trasmissione televisiva // testi­
mone, di aver determinato 
l'arresto ed il rinvio a giudizio 
di Enzo Tortora, valutando al­
cuni fondamentali elementi di 
prova in maniera erronea e 
superficiale». Anche la Rai 
compare nel processo come 
responsabile civile 

Da dove è nato questo pan­
demonio? Nella primavera 
1988, durante la sua nota tra* 
smisMone, Ferrara fece proiet­

tare le gigantografie di due nu­
meri telefonici scritti su un'a­
gendina sequestrata il 15 mar­
zo 1983 al momento dell'arre­
sto del boss camorrista della 
Nco Giuseppe Puca Accanto 
al nome di Ln?o Tortora o 
Tortona, vi comparivano due 
numeri di telefono. 442168 e 
325095. L'agenda, stabiliran­
no più lardi i carabinieri, era 
dell'amante di Puca, Assunta 
Catone, e quei numeri appar­
tenevano ad un suo cono­
scente di Caserta: Enzo Torto­
na, Secondo i magistrati napo­
letani. Ferrara, che durante la 
trasmissione mostrò i numeri 
accompagnati dal prefisso di 
Caserta Q823, avrebbe fatto in­
tendere ai telespettatori che le 
accuse contro Tortora erano 
basate solo su quel numeri di 
telefono, che i giudici non 
avrebbero mai verificato te­
nendo cosi in carcere un inno­
cente. 

«Quell'agenda e stato un 
elemento indiziario che lo 

stesso giudice istnittorc Gior­
gio Fontana, nel rinviare a giu­
dizio Tortora, giudicò irrile­
vante, E il prefisso accanto ai 
numeri non c'era. Contro il 
presentatore c'erano comun­
que le testimonianze del pen­
tito PandicO", ha detto Serena 
Romano, giornalista dell'/Suro 
peo, che in alcuni suoi articoli 
ha sostenuto la presunta ma­
lafede di Ferrara Questi ieri a 
sua volta ha annunciato que­
rele contro la Romano, defini­
ta «la cosiddetta cronista giu­
diziaria di un cosiddetto setti­
manale d'informazione- Si 
annunciano ora fuochi d'artifi­
cio: 18 maggio sarà esibita In 
udienza, su richiesta dei tre 
magistrati napoletani, la famo­
sa agendina, -Sarò io l'accusa­
tore, altro che imputato», ha 
tuonato ieri Ferrara alla (ine 
dell'udienza. «Voglio che 
emerga la venta sui riscontri 
processuali, non su suggestio­
ni giornalistiche», ha ribadito il 
giudice Fontana. Appunta­
mento al prossimo duello 

Aliblù e il «gadget» 

Può il nudo femminile 
alleviare al cliente 
i disagi delle attese? 
• • ROMA Come distender­
si e rilassarsi nelle lunghe 
soste negli aeroporti a cui i 
disservizi ci hanno ormai 
abituato? La società privata 
Altblù (che ha comunque 
una partecipazione aziona­
ria dell'Amalia pari al 10%) 
ha avuto un'ideuzza, indi­
rizzata però solo al viaggia­
tori di sesso maschile. Ha 
sponsorizzato un calenda­
rio della rivista Penthouse e 
naturalmente nello stile del­
la rivista ogni mese è rap­
presentato da una bella ra­
gazza nuda. 

Con molto spirito un nu­
trito numero di senatori del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente hanno presentato 
un'interrogazione al mini­
stro dei Trasporti e delle 
Partecipazioni statali. 1 fir­
matari chiedono di sapere 
quante copie -di questo ca­
lendario sono state tirate e 
a chi sono destinate e, in 

particolare, se di questo ar­
tìstico gadget hanno usu­
fruito anche i clienti dell'Ali-
talia, o il personale o i pilo­
ti. 

I senatori vogliono sapere 
anche se si prevede l'espo­
sizione del calendario nelle 
sale d'attesa degli aeroporti, 
a parziale risarcimento dei 
disagi provocati dai disservi­
zi degli ultimi tempi. In tal 
caso - chiedono - cosa si 
pensa di offrire ai passegge­
ri di sesso femminile, oltre 
la gratificazione narcisistica 
di vedersi ammirate dall'oc­
chio, per altro stanco e affa­
ticato, degli uomini in atte­
sa? Se Aliblù ha pensato di 
•consolare» in qualche mo­
do i suoi clienti che viaggia­
no in lungo e largo per l'Ita­
lia con i suoi aerei, ha fatto 
uno sgarbo alle signore, 
non pensando a loro. O for­
se il vero sgarbo è solo nei 
confronti del buon gusto. 

Sezione femminile del Pei 
Gruppo interparlementere 

donne elette nelle liste del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNE 

Una politici concrata par una maternità 
Orna * consapavola 

Giornata di discussione 
"promossa dalle elette 

nelle liste del Pei 
Introducono: 

Anna Strina, EIsa Signorino, Ersilia Stinto 

Roma, martedì 1 4 febbraio 1 9 8 9 , o r * 0 . 3 0 / 1 7 . 0 0 
Hotel Nazionale (Piazza Mont tc l tor fo l 

U Sezione Pel Rovedi dell* Ferro­
vie dello Stato di Milano, partecipa 
al (rande dolora della compagna 
Antonia e della aua famiglia per la 
•comparai della aorella 

CAMUNALANGIANE5E 
perita nana tragedia dalle Aaorra. 
Sotloacrlvono m memoria per IV-
Ma. 
Milano, I l febbraio 196» 

PifaacN, Cerea, Corradi, Giuffrida, 
Guardoni. Utca, Manfredi, Mala­
nno della PU CgU vicini a voi con 
immemo affetto ricordano con 
rabbia a dolore la prematura Kom< 
pana di 

CAROLINA 
e porgono al familiari le loro più 

Milano, I l febbraio 1999 

Aiuonehi. Carla. I r ta , Rina, Sabri­
na, Simona, Smania manlbelano il 
loto profondo dolora par la acom-
pana dalla loro tanta amala amia 

CAROLINA 
Milano. I l febbraio 1969 

Le compagne ed I compagni della 
Camera del Lavoro di Milano uno 
vicini alla compagna Ornella Piloni 
per la morte della 

MAMMA 
ed esprimono le più eentUt cendo-
gllanze. 
Milano, I l febbraio I9W 

Le compagne della ( 
femminini della Fcderaiwnt n. 
neie del Pel il itringono conaffatto 
ad Omelia ed alla MM famiglia par­
tecipando al loro dolora per la 
morte delli 

MADRE 
Milano, I l rebbnlol9t9 

Il Coordinamento femminile ragio­
nare del Pei il un'oca al dolora di 
Omelia Piloni, e della anali 
per la scomparii della 

I compagni tutti della Flit Cgjl pro-
e addolorati per la 
di 
CAROLINA 

parie al dolora del fami-prendono 

Milano. I l febbraio IM9 

Barbara Pollutrinl partecipa e 
mona al dolore di Ornella a ri 
da con affetto la Mia cara 

MAMMA 
Milano, Il febbraio IMI» 

Daniela. Elga, Emilia, Franca, Mirel­
la aono vidne a Ornella con tanto 
alletto In quello momento di gran, 
de dolore per la perdita dalla aua 
cara 

M M vietili a Omelia Pitoni per la 

MAMMA 

I «rapitnl e tt compiine dell'ufi,* 
do • del comitato cittadino espri­
mono sentita condoglianie alla 
compagna Or «II* Pitoni e familiari 
per la acompana della ma cara 

MAMMA 
Milano, 11 febbraio 1989 

Milano» 11 febbraio 1999 

fedefiuto^il^^ 
vicini alla compagni Omelia Piloni _ 
duramente colpita per la perdila 
d e l l a MADRE * 
I lunerali avranno luogo oggi po­
meriggio alle ora 13 partendo da 
via Tamigi. 7. 
Milano,] (febbraio 1989 

La Segreteria della Federaifone mi-
J • al dolora 

Pitoni par 

Slamo vkinl e ibbnodamo con af­
letto la cara compagna Ornella Pi­
toni par l'iriiprowiia a 

, MAMMA 
Le compagne ed i compagni della 

Il febbraio 1969 

I compagni della aetione Antonio 
Grand-dipendenti comunali, so­
no vicini alla compagna Omelia Pi* 
km! in questo pertfcolare momento 
di dotare per la acompana della 

Sottoacrrtono per l'Unità. 
l i febbraio 1989 

laneae del Pei partecipa al t 
della compagna Ornella Pi 
la acompana della 

MADRE 

Milano, I l febbraio 1989 

Il Gruppo ConNnlsta di palano 
Manno esprime le più sentite con-
doglianae alla compagna Omelia 
Piloni per l'improvvisa morte della 
mamma 

ERNESTA 
Milano. 11 febbraio 1989 

Un abbraccio forte a Omelia dalle 
compagne e dai compagni della 
sua segreteria che le saranno tem­
pre vicini nel ricordo della sua 

compagni della anione Oriani 
Twiofc pU sentite condogllan-
lle compagna Ornella Piloni per 

mpaiu della sua 

porgono tt pU tentile condogllan-
K die co **—"- "*"—' — 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, I l febbraio 1989 

Milano. I l febbraio 1989 

Le compagne della commWom 
femminile dì Cinlselto Balsamo to­
no vicine con tanto affetto a Omel­
ia Pitoni per la «comparsa della 

MAMMA 
Milano, I l febbraio 1989 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L . P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni rnaii'ora dalla 6,30 alla 12 «dalla 16 a h 11.30, 
Ora 7.30 Ramona atampa con P. Gantiloni, daanoradi Nuo­

v i Ecowgia. 
Oro B.30 Vano il CongrMM dal Pa. Parta P. Panino. 
Ora 9.30 Fatalona: l i manlhjetetione di oggi a Roma. Partano 

Vano a T. Semitono. 
Oro 10.00 Aborto: I nuovi crociati ci riprovano. Tei 

da Bari. Gramaglie riaponde agli ar 
Ora 11.30 Occheno con ga operai 01 Mkanorì, 

• 11 •tatto 
aolldarm1* oon » Stato di PaMwtìni. 
Lotta «Ha droga: O H I » , oon olii, eontra 
10 filo «Urano eon Giovanni •orlinguer. 
FREQUENZE M Mite Torino 104: Genova 88.56/94.260: l a 
Spaila 97.500/105.200; «Meno 91: Nevata 91,310; O H M 
87.600/87.750/96.700; I n » 67.900; Padova 107.760: * •> 
viga 96.960: Raggio Emma «6.260; Imola 103,330/107: Mej-
dana 94.600: attowa 37,600/94.600; Puma 9 » i r 
ca. Livorno. Etimo» 106.800: Arano 99.600: gtna 
t i 104.600: Flrenie 96.600/106.700: ftfcaaa 
102.560: Perugia 100.700/99.900/93.700: Temi 107.900: 
Ancona 106.200: AMO» 98.250/96.900: 111111111 
106.600: Peano 91.100: Roma 94.900/97/105.680: Roeete 
(Tal 96.900: Paaaara. Chleti 104,300: Vano 96.600: l e v e * 
88: Salami 103.600/102.860: Fonala 94.800: Leae* 
105.300: Bari B7.600: Ferrara 105.700: Latta* I M j V o : 
Froakwna 105.550: Viterbo 98.800/87,050: Pavia, r 

aa. Cremona 80.950; Piatola 96.900/97.400. 
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8 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 


